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LEONE XIV 

UDIENZA GENERALE 

Piazza San Pietro- Mercoledì, 25 Marzo  2026 
 

I Documenti del Concilio Vaticano II. II. Costituzione dogmatica Lumen gentium. 5. Sul fondamento degli 
Apostoli. La Chiesa nella sua dimensione gerarchica 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 

Proseguiamo le catechesi sui Documenti del Concilio Vaticano II, commentando la Costituzione dogmatica Lumen 
gentium sulla Chiesa (LG). Dopo averla presentata come popolo di Dio, oggi consideriamo la sua forma gerarchica. 

La Chiesa cattolica trova il suo fondamento negli Apostoli, voluti da Cristo come colonne vive del suo Corpo 
mistico, e possiede una dimensione gerarchica che opera a servizio dell’unità, della missione e della santificazione 
di tutte le membra. Questo Ordine sacro 
è permanentemente fondato sugli 
Apostoli (cfr Ef 2,20; Ap 21,14), in 
quanto testimoni autorevoli della 
risurrezione di Gesù 
(cfr At 1,22; 1Cor 15,7) e inviati dal 
Signore stesso in missione nel mondo 
(cfr Mc 16,15; Mt 28,19). Poiché gli 
Apostoli sono chiamati a custodire 
fedelmente l’insegnamento salvifico del 
Maestro (cfr 2Tm 1,13-14), essi 
trasmettono il loro ministero a uomini 
che, fino al ritorno di Cristo, continuano 
a santificare, guidare e istruire la Chiesa 
«grazie ai loro successori nella missione 
pastorale» (CCC, n. 857). 

Questa successione apostolica, fondata nel Vangelo e nella Tradizione, viene approfondita nel capitolo III 
della Lumen gentium, intitolato «La costituzione gerarchica della Chiesa e in particolare dell’episcopato». 
Il Concilio insegna che la struttura gerarchica non è una costruzione umana, funzionale all’organizzazione interna 
della Chiesa come corpo sociale (cfr LG, 8), ma una divina istituzione volta a perpetuare la missione data da Cristo 
agli Apostoli fino alla fine dei tempi. 

Il fatto che questa tematica sia affrontata nel III capitolo, dopo che nei primi due si è contemplata l’essenza vera e 
propria della Chiesa (cfr Acta Synodalia III/1, 209-210), non implica che la costituzione gerarchica sia un elemento 
successivo rispetto al popolo di Dio: come nota il Decreto Ad gentes, «gli Apostoli furono simultaneamente il seme 
del nuovo Israele e l’origine della sacra gerarchia» (n. 5)», in quanto comunità dei redenti dalla Pasqua di Cristo, 
stabilita come mezzo di salvezza per il mondo. 



Per cogliere l’intenzione del Concilio, è opportuno leggere bene il titolo del III capitolo di Lumen gentium, che 
esplicita la struttura fondamentale della Chiesa, ricevuta da Dio Padre mediante il Figlio e portata a compimento con 
l’effusione dello Spirito Santo. I Padri conciliari non vollero presentare gli elementi istituzionali della Chiesa, come 
potrebbe far intendere il sostantivo “costituzione” se intesa in senso moderno. Il Documento si concentra invece sul 
«sacerdozio ministeriale o gerarchico», che differisce «essenzialmente e non solo di grado» dal sacerdozio comune 
dei fedeli, ricordando che questi sono «ordinati l’uno all’altro, poiché l’uno e l’altro, ognuno a suo proprio modo, 
partecipano dell’unico sacerdozio di Cristo» (LG, 10). Il Concilio tratta dunque del ministero che viene trasmesso a 
uomini investiti di sacra potestas (cfr LG, 18) per il servizio nella Chiesa: si sofferma in particolare sull’episcopato 
(LG, 18-27), quindi sul presbiterato (LG, 28) e sul diaconato (LG, 29) come gradi dell’unico sacramento dell’Ordine. 

Con l’aggettivo “gerarchica”, pertanto, il Concilio vuole indicare l’origine sacra del ministero apostolico nell’azione 
di Gesù, Buon Pastore, nonché i suoi rapporti interni. I Vescovi anzitutto, e attraverso di loro i presbiteri e i diaconi, 
hanno ricevuto compiti (in latino munera), che li portano al servizio di «tutti coloro che appartengono al Popolo di 
Dio», affinché «tendano liberamente e ordinatamente allo stesso fine e arrivino alla salvezza» (LG, 18). 

La Lumen gentium ricorda a più riprese e in modo efficace il carattere collegiale e comunionale di questa missione 
apostolica, ribadendo che l’«ufficio che il Signore ha affidato ai pastori del suo popolo è un vero servizio, che nella 
sacra Scrittura è chiamato significativamente “diakonia”, cioè ministero» (LG, 24). Si capisce allora perché San 
Paolo VI ha presentato la gerarchia come realtà «nata dalla carità di Cristo, per compiere, diffondere e garantire la 
trasmissione intatta e feconda del tesoro di fede, di esempi, di precetti, di carismi, lasciato da Cristo alla sua Chiesa» 
(Alloc. 14 sept. 1964, in Acta Synodalia III/1, 147). 

Care sorelle e cari fratelli, preghiamo il Signore, affinché mandi alla sua Chiesa ministri che siano ardenti di carità 
evangelica, dediti al bene di tutti i battezzati e coraggiosi missionari in ogni parte del mondo. 

__________________________ 

Saluti 

Rivolgo il mio cordiale saluto alle persone di lingua francese, in particolare ai pellegrini provenienti dagli Istituti 
scolastici di Francia. Fratelli e sorelle, preghiamo per i Pastori della Chiesa, perché, operando in modo collegiale 
e comunitario, possano annunciare con ardore la Buona Novella e aiutare i fedeli a impegnarsi attivamente 
nell'edificazione della Chiesa e nella costruzione di un mondo di pace. Dio vi benedica! 

Saluto cordialmente i polacchi. Oggi in Polonia si celebra la Giornata della Santità della Vita. Abbiamo davvero 
bisogno di iniziative come quella dell’Adozione spirituale di un bambino concepito, che viene lanciata proprio oggi. 
In un tempo segnato dalla follia della guerra è importante difendere la vita dal concepimento al suo naturale 
tramonto. Vi benedico tutti! 

* * * 

Il mio pensiero va infine ai giovani, ai malati e agli sposi novelli. La solennità dell’Annunciazione del Signore, che 
oggi celebriamo, sia per tutti un invito a seguire l’esempio di Maria Santissima per essere pronti a compiere sempre 
la volontà di Dio. 
 

A tutti la mia benedizione! 

 

 
L'obolo che si raccoglierà durante la celebrazione del Venerdì Santo e 

l'offerta che i fedeli lasceranno al momento del bacio di Gesù crocifisso, 
verrà devoluto, come di consueto, alla custodia di terra santa  

(Colletta del Venerdì Santo per la terra santa) 
 



PAPA LEONE XIV 

ANGELUS 
Piazza San Pietro -V Domenica di Quaresima, 22 marzo 2026 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

In questa quinta domenica di Quaresima, nella Liturgia viene proclamato il Vangelo della risurrezione di Lazzaro 
(cfr Gv 11,1-45). 

Nell’itinerario quaresimale, questo è un segno che parla della vittoria di Cristo sulla morte e del dono della vita 
eterna, che riceviamo con il Battesimo (cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, 1265). Gesù oggi dice anche a noi, 
come a Marta, la sorella di Lazzaro: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno» (Gv 11,25-26). 

La Liturgia ci invita così a rivivere in questa luce, nella Settimana Santa ormai imminente, gli eventi della Passione 
del Signore – l’ingresso a Gerusalemme, l’ultima Cena, il processo, la crocifissione, la sepoltura – per coglierne il 
senso più autentico e aprirci al dono di grazia che racchiudono. 
 
È infatti in Cristo Risorto, vincitore della morte e vivente in noi per la grazia del Battesimo, che tali avvenimenti 
trovano il loro compimento, per la nostra salvezza e pienezza di vita. 

La sua grazia illumina questo mondo, che sembra in 
continua ricerca di novità e di cambiamento, anche a costo 
di sacrificare cose importanti – tempo, energie, valori, 
affetti – come se fama, beni materiali, divertimenti, 
relazioni effimere, potessero riempirci il cuore o renderci 
immortali. È il sintomo di un bisogno di infinito che ciascuno 
di noi porta in sé, la cui risposta però non può essere 
affidata a ciò che passa. Niente di finito può estinguere la 
nostra sete interiore, perché noi siamo fatti per Dio e non 
troviamo pace finché non riposiamo in Lui (cfr Confessiones, 

I, 1.1). 

Il racconto della risurrezione di Lazzaro, allora, ci invita a metterci in ascolto di tale profondo bisogno e, con la forza 
dello Spirito Santo, a liberare i nostri cuori da abitudini, condizionamenti e modi di pensare che, come macigni, ci 
chiudono nel sepolcro dell’egoismo, del materialismo, della violenza, della superficialità. In questi luoghi non c’è 
vita, ma solo smarrimento, insoddisfazione e solitudine. 

Anche a noi Gesù grida: «Vieni fuori!» (Gv 11,43), spronandoci a uscire, rigenerati dalla sua grazia, da tali spazi 
angusti, per camminare nella luce dell’amore, come donne e uomini nuovi, capaci di sperare e amare sul modello 
della sua carità infinita, senza calcoli e senza misura. 

La Vergine Maria ci aiuti a vivere così questi giorni santi: con la sua fede, con la sua fiducia, con la sua fedeltà, 
perché si rinnovi anche per noi, ogni giorno, l’esperienza luminosa dell’incontro col suo Figlio risorto. 

Dopo l'Angelus 

Cari fratelli e sorelle, 
continuo a seguire con sgomento la situazione in Medio Oriente, così come in altre regioni del mondo lacerate 
dalla guerra e della violenza. Non possiamo rimanere in silenzio di fronte alla sofferenza di così tante persone, 
vittime inermi di questi conflitti. Ciò che li ferisce, ferisce l’intera umanità. La morte e il dolore provocati da queste 
guerre sono uno scandalo per tutta la famiglia umana e un grido al cospetto di Dio! Rinnovo con forza l’appello a 
perseverare nella preghiera, affinché cessino le ostilità e si aprano finalmente cammini di pace fondati sul dialogo 
sincero e sul rispetto della dignità di ogni persona umana. 



 



 



 

 

  

Marzo - Aprile 2026 
Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 

     28  
CENA CANTORIA 
 
VENDITA SCARP 
DE TENNIS 
(SAGRATO) 

29 DOMENICA 
DELLE PALME 
 
10.00 DAL CPO 
PROCESSIONE  
 

15.00 – 17.00 
DOMENICA IN 
ORATORIO  

CRESIMANDI A 
SAN SIRO 
 
VENDITA SCARP 
DE TENNIS 
(SAGRATO 
 

30  
 
21.00 INCONTRO 
GIOVANI A 
CERNUSCO 
 
 
 
 

31  
 

1  
CONFESSIONI 5° 
ELEMENTARE E 
MEDIE 
 
16 – 18 ISCRIZIONI 
CON ACCONTO 
V.E. 
 

2  
GIOVEDI’ SANTO 
TRIDUO 
PASQUALE 
 

ADO 
 

17.00 LAVANDA 
DEI PIEDI 
21.00 MESSA IN 
COENA DOMINI 
 

ADORAZIONE 
NOTTURNA AL 
CPO 

3  
VENERDI’ SANTO 
TRIDUO 
PASQUALE 
 

ADO 
 

15.00 LITURGIA 
DELLA MORTE 
DEL SIGNORE 
21 VIA CRUCIS IN 
PAESE 
 

4  
SABATO SANTO 
TRIDUO 
PASQUALE 
 

ADO 
 

21.00 VEGLIA 
PASQUALE 
 

5 S. PASQUA 
 

10.30 S. MESSA 
CON BATTESIMI 
 



 

  PROGRAMMAZIONE FILM 

 

 

Sabato 28 Marzo – ore 21.00 
Domenica 29 Marzo – ore 18,15 / 21.00 

 

IL BENE COMUNE 
Commedia 

di Rocco Papaleo 
Sabato 28 Marzo ore 21.00: proiezione con presentazione e commento della critica 

Maddalena Colombo 
 

 

 

Lunedì  30 Marzo – ore 21.00 
Mercoledì 1 Aprile – ore 21.00 

 
 

L'ISOLA DEI RICORDI 
Drammatico 
di Fatih Akin 

Lunedì 30 Marzo ore 21.00: Proiezione in lingua originale, sottotitoli in italiano 
Mercoledì 1 Aprile - ore 21.00: proiezione con presentazione e commento della critica 

Maddalena Colombo 

Da giovedì 2 a domenica 5 aprile la Sala Sironi resta chiusa 



ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  - 
Uniti nel matrimonio:  - 
Riposano nella pace: Franca Banchi nata a  Sesto San Giovanni il 04/04/1942 e deceduta ospedale di Lecco il 23/03/2026                            
 
 

PROGRAMMA LITURGICO della Settimana Autentica 
 

DOMENICA  29 MARZO – DELLE PALME-Is 52,13-
53,12 / Sal 87 / Eb 12,1b-3 / Gv 11,55-12,11  

Ore   8,30  - S.MESSA   
Ore 10,00 – Ritrovo al C.P.O.-Consegna dell’ulivo a chi lo richiede 
Ore 10,15 – Rito di benedizione  e  processione  dal  C.P.O.  alla Chiesa 
Ore 10,30 – S.MESSA   

  

LUNEDI’  SANTO  - 30 MARZO – Gb 2,1-10 / 
Sal 118,153-160 / Tb 2,1b-10d / Lc 21,34-36  

Ore    8,00 – Ufficio  delle  letture  e  Lodi 
Ore 20,30 –(C.P.O.)  S.MESSA                                                

  

MARTEDI’ SANTO - 31 MARZO – Gb 16,1-20 / 
Sal 118, 161-168 / Tb 11,5-14 / Mt 26,1-5  

Ore  8,00 – Ufficio  delle letture 
Ore  8,30 – S.MESSA con Lodi 
Ore 21,00 – Confessioni  comunitarie 

  

MERCOLEDI’ SANTO – 1 APRILE – Gb 42,1-10a 
/ Sal 118, 169-176 / Tb 13,1-18 / Mt 26,14-16  

Ore  8,00 – Ufficio  delle letture  
Ore  8,30 – S.MESSA  con Lodi per  Maggioni  Ernesto  e  Isolina; Castelli 
                       Ines; Sala  Luigi  e  Giuseppina 
Ore  16,30 – (C.P.O.) – Confessioni  per Comunicandi  e Cresimandi 
Ore 17,30 – (C.P.O.) – Confessioni  per  i ragazzi di 1°-2° e 3° media 
Ore 20,30 – Confessioni  presso  la  Chiesa  Parrocchiale  di Cernusco                 

  
GIOVEDI’  SANTO – 2 APRILE – Is 61,1-3.6.8-9 / 
Sal 88 / Eb 1,5-13 / Lc 4,16-21  

  Ore   7,30 – Ufficio  delle  letture  e  Lodi 
  Ore   17,00 – Celebrazione lavanda dei piedi in Parrocchia 
  Ore  21,00 – S.MESSA “ IN COENA DOMINI”                                         

  

VENERDI’ SANTO - 3 APRILE – Giorno 
aliturgico – Is 49,24-50,10 / Sal 21, 17c-20.23-
24b / Is 52,13-53,12 / Mt 27,1-56 

Ore  7,30 – Ufficio  delle  letture  e  Lodi 
Ore 15,00 – LITURGIA  della  MORTE  DEL  SIGNORE / ADORAZIONE   
                       DELLA  CROCE 
Ore 20,45 –   Ritrovo per  la  VIA CRUCIS  presso il cortile  interno  del 
                        Catenificio  Regina 
Ore  21,00 -  VIA  CRUCIS. Percorso: Via  Roma, P.za Vitt.Emanuele, Chiesa                                    

  

SABATO  SANTO – 4 APRILE – Giorno 
aliturgico – Gen 6,9b-8,21a / Sal 34 / Mt 
27,62-66  

Ore  7,30 – Ufficio delle letture e Lodi 
Ore 21,00 – VEGLIA PASQUALE  DI  RISURREZIONE  DEL SIGNORE  
  

  

DOMENICA  DI PASQUA – 5 APRILE – At 1,1-8a 
/ Sal 117 / 1 Cor 15,3-10a / Gv 20,11-18  

 

Ore   8,30  - S.MESSA   
  Ore 10,30 – S.MESSA  con benedizione delle uova / Battesimo di  
                         Catinella Gabriele 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali 680,00 Energia elettrica CPO e Chiesa gennaio 26        795,00 
Offerte S. Messe defunti     240,00      
Offerte opere parrocchiali     130,00   
Offerte per Sacramenti     100,00   
In memoria di Magni Maria Bambina      210,00   

 
Le voci fanno riferimento alla settimana dal  

15/3/2026 al 21/03/2026 
Chi desidera contribuire alle attività della 

Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario 
utilizzando il  codice IBAN: 

IT54Z0623051650000015085887 

 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO-Via S.Anna 1, 
TEL. 03958129- MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
 
RIFERIMENTI UTILI: ORARI SS MESSE: Lunedì ore 
20.30 al CPO, da Martedì a Giovedì ore 8.30 e venerdì ore 
9.30.  
Sabato Messa vigiliare ore 18.00.Domenica ore 8.30 e 10.30 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - 
Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30– 12.00  

 


